
SISTEMA BANCARIO

Sofferenze in calo
anche a febbraio
Il sistema bancario italiano continua a marciare sulla strada del
risanamento: secondo le ultime rilevazione della Banca d'Italia le
sofferenze a febbraio sono ulteriormente scese a quota 45.758
miliardi di lire, un livello che si avvicina al lontano dicembre
1993, quando i crediti di difficile esigibilità si attestarono a
41.197 miliardi. Rispetto al mese di gennaio 2001, si è verificata
una limatura di oltre 2.000 miliardi e i primi dati di quest'anno
sembrano confermare una costante riduzione delle sofferenze (a
febbraio 2000 erano 54.643 miliardi).
Il dato di oggi fa ben sperare dunque, considerando che il
problema delle sofferenze a metà degli anni novanta, complice il
momento difficile della congiuntura economica italiana, era
molto sentito dalle banche .

ESPORTAZIONI

Macchinari in Libia
dall’Emilia Romagna
Le aziende emiliano-romagnole si preparano a cogliere le
possibilità di fare affari nella Libia del dopo-embargo. Come, ad
esempio, la Goldoni Spa, casa madre dell'omonimo Gruppo di
Migliarina di Carpi (Modena) , come la Sicar di Carpi,
specializzata nelle macchine per la lavorazione del legno o la
J.E.T. Spa di Gavassa (Reggio Emilia) che produce pompe
sommerse per pozzi, inserendosi in un settore di importanza
vitale in un Paese in cui il 90% del territorio è desertico. Le altre
sono la C.E.M.P.I. Spa di Modena specializzata nella produzione
di segnaletica stradale, la Fantuzzi Reggiane SpA di Lentigione
(Ravenna) che produce gru portuali e carrelli portacontainer, la
Malaguti Officine si Sant'Agata Bolognese, specializzata in
macchine movimento terra e rulli compressori per cantiere, la
Socem Srl di Modena attiva nel campo delle gru per costruzione,
la VF Venieri di Lugo (Ravenna) che produce pale caricatrici e
macchine per movimento terra.

PARMALAT

Crescono gli utili
e il fatturato
Parrmalat finanziaria incrementa l’utile netto del gruppo a 377
miliardi (+11,9%), consentendo la distribuzione di un dividendo
di 25 lire per azione, rispetto alle 22 dello scorso anno. Il
fatturato consolidato è cresciuto del 15,6% a 14.430 miliardi.

ROMA I conti pubblici sono sotto
controllo, non ci sarà alcuna ma-
novra-bis.

La relazione trimestrale di cas-
sa cui stanno lavorando i tecnici
del Tesoro dovrebbe prevedere
una crescita del Pil tra il 2,6% e il
2,7%, un rapporto deficit-Pil pari
all'1%, quello tra il debito e il Pil
dovrebbe scendere al 106,5%, l’in-
flazione è stimata tra il 2,3 e il
2,4%. I fondamentali macro-eco-
nomici del paese saranno presen-
tati nei prossimi giorni e dovreb-
bero confermare uno stato di buo-
na salute.

Nel quadro va anche inserito
il fabbisogno di marzo, che secon-
do le ultime proiezioni dovrebbe
aggirarsi intorno ai 15-20.000 mi-
liardi, cifra che farebbe salire il
«rosso» del primo trimestre dell'
anno a quota 24-29.000 miliardi
di lire.

Il condizionale è d’obbligo,
per le notizie ufficiali si dovrà at-
tendere domani, ma in via XX Set-
tembre non mostrano preoccupa-
zione: lo scarto rispetto al primo
trimestre del 2000 (quando il defi-
cit fu di 13.800 miliardi) è dovuto
al fatto che mancano all'appello i
quasi 14.000 miliardi di incassi do-
vuti alla tassa sui capital gains, os-
sia sugli scambi di borsa, elemen-
to che si trascinerà per il resto
dell'anno.

Marzo, fanno notare dal Teso-
ro, per motivi di contabilità è sto-
ricamente un mese difficile per le
casse dello Stato. Nessun allarme,
rassicurano, i mancati introiti da
capital gains saranno compensati
da altri fattori, quali la crescita
economica e quella dell’occupa-
zione, l’ipotesi di una manovra ag-
giuntiva è fuori discussione.

«Non esiste un buco di 17.000

miliardi - affermano in Ragione-
ria - ma è concreta l'esigenza di
monitorare con attenzione la te-
nuta delle misure previste dalla Fi-
nanziaria che dovrebbero attutire
l'impatto sui conti pubblici dell'
eliminazione dei tickets sanitari.
Al momento non ci sono elemen-
ti per dire che queste misure non
funzionino, ma la preoccupazio-
ne vera è quella di monitorare l'an-
damento della spesa farmaceuti-
ca».

Il Tesoro studia l’effetto del-
l’abolizione dei ticket sui farmaci,
un monitoraggio nel quale sono
coinvolte anche la Sanità e le Re-
gioni. Che esista un problema di
spesa sanitaria è stato lo stesso mi-
nistro Visco a ricordarlo nei gior-
ni scorsi, «per questo in Finanzia-
ria abbiamo inserito vincoli più
stretti» aveva aggiunto, auguran-
dosi che «le Regioni si responsabi-
lizzino e controllino di più i bilan-
ci delle Asl» .

I governatori dal canto loro,
stando a quanto riferisce il quoti-
diano online Il Nuovo, sarebbero
pronti a rilanciare presso il Parla-
mento che verrà misure che cor-
reggano l’abolizione dei ticket sui
farmaci introdotta con l’ultima fi-
nanziaria. Tra le correzioni che i
presidenti delle regioni suggerisco-
no, ci sarebbe l’estensione di quel-
lo che tecnicamente si chiama
“principio del farmaco generico”
anch’esso già previsto nella mano-
vra di bilancio che lo fa decorrere
dal prossimo luglio.

In sostanza, al momento della
prescrizione, i medici devono pri-
vilegiare - se esistono - farmaci
con brevetto scaduto, che assicura-
no le stesse prestazioni, ma che
costano di meno. Se questo non
accade saranno i cittadini a paga-

re quello che Il Nuovo definisce
«ticket occulto», cioè la differenza
tra il tetto fissato per il rimborso e
il prezzo di mercato.

Tornando al quadro ma-
cro-economico, questo resta di
fatto inalterato rispetto alle ulti-
me proiezioni del governo. «Sono
ancora in corso le ultime stime
sul 2001 - rilevano ancora al Teso-
ro - ma la trimestrale confermerà
che non c'è nessun allarme sui
conti e di fatto sarà in linea con le
ultime stime. Anche i minori in-
cassi dovuti alla tassa sui capital
gains dovrebbero essere compen-
sati da altre variabili perché cre-
scono l'economia e l'occupazio-
ne».

Fe. M.

Le promozioni di broker e gestori per gli investitori on-line che cercano affari

Offresi fondo a prezzi stracciati

ROMA Lo Stato multa chi non rispet-
ta la legge ma spesso non riesce a
farsi saldare il conto. È quanto rileva
la Corte dei Conti esaminando le
anomalie più significative della ge-
stione statale in materia di entrate
extra-tributarie.
Un esempio significativo di anoma-
lia, si legge nella Relazione sulla ge-
stione delle entrate extra-tributarie
appena inviata al Parlamento, «è
quello dell'assenza o dell'estrema
modestia dei flussi di entrata risul-

tanti a consuntivo per le voci di bi-
lancio alle quali andrebbero imputa-
te le somme per pene pecuniarie ir-
rogate per la violazione di disposizio-
ni di legge che, per comune cono-
scenza, si verificano in gran nume-
ro».
Il problema, rilevano i magistrati
contabili, riguarda in particolare en-
trate gestite da vari Ministeri (Teso-
ro, Giustizia, Interno, Sanità, Lavori
Pubblici, Beni Culturali, ecc.) com-
preso il Ministero delle Finanze.

ROMA Per circa 8,5 milioni di pen-
sionati che godono di integrazioni e
prestazioni legate al reddito arriva
un nuovo maxicensimento dei red-
diti.

Lo ha deciso il cda dell'Inps, che
cosi si appresta a completare la ban-
ca dati che servirà per le prestazioni
legate all'utilizzo dell'Ise, indicatore
di situazione economica, più noto
come redditometro. La nuova rile-
vazione riguarderà gli anni '99,
2000 e 2001. Per quest'ultimo anno
si dovrà indicare il reddito presun-
to.

Due le novità rispetto alla prece-
dente rilevazione: sarà possibile ri-
correre all'autocertificazione e sa-
ranno esclusi i pensionati ultraset-
tantenni che hanno solo il reddito
da pensione.

Nella banca dati dell'Inps sono
registrate già le posizioni reddituali
di 7 milioni di utenti dello stato
sociale relative agli anni '96, 97 e 98
e 800.000 posizioni relative ai pen-
sioni sociali, assegni sociali e presta-
zioni a favore di invalidi ultrasessan-

tacinquenni, derivanti dall'opearzio-
ne gestita dall'Inps nel '99.

Tornando al nuovo maxicensi-
mento, i pensionati riceveranno a
breve una nuova richiesta da parte
dell'Istituto di previdenza. L'Inps,
anche per agevolare il compito dei
pensionati ha deciso di dividere in
due tempi l'operazione di rilevazio-
ne dei dati. Per i pensionati che abi-
tualmente presentano il 730 la ri-
chiesta dei dati reddituali arriverà
insieme al Cud.

I soggetti interesati sono circa
1,9 milioni. Per gli altri pensionati
invece la richiesta dei dati dovrebbe
arrivare dopo la scadenza delle ope-
razioni fiscali a partire dal mese di
luglio. La rilevazione riguarderà, re-
lativamente agli anni 2000 e 2001,
anche i percettori di pensioni socia-
li e di assegni sociali interessati nel
'99 da una rilevazione generalizzata
dei redditi. Dall'operazione saran-
no esclusi invece i pensionati che
hanno compiuto 70 anni e che per
gli anni '96, '97 e '98 hanno dichiara-
to di non possedere altri redditi ol-

tre quelli delle prestazioni pensioni-
stiche presenti nel casellario dei pen-
sionati.

Altra novità importante rispet-
to alla precedente rilevazione è la
possibilità per gli interessati di auto-
certificare al Caf o agli altri soggetti
abilitati il proprio reddito.

In questo caso il Caf prenderà
atto dell'autocertificazione e invierà
i dati all'Inps. Sarà poi l'Inps a pre-
vedere un controllo a campione per
chi fa l'autocertificazione. Quanto
ai risultati della precedente rileva-
zione proprio oggi scade il termine
ultimo per chi ha ricevuto un solle-
cito per far pervenire al Caf o al
consulente la propria situazione red-
dituale. Si tratta di circa 1,5 milioni
di soggetti che non hanno risposto
alla prima richiesta e che qualora
dovessero persistere nel loro atteg-
giamento potrebbero vedersi taglia-
re la prestazione integrativa legata
al reddito. Hanno invece comunica-
to la loro situazione reddituale circa
5,8 milioni, pari al 78% delle richie-
ste inviate.

Riguarderà 8,5 milioni di anziani e servirà per l’elaborazione del redditometro

Pensionati, l’Inps avvia
il maxicensimento dei redditi

Nei prossimi giorni uscirà ufficialmente il documento sullo stato dei conti. «Situazione sotto controllo»

«Non torneranno i ticket»
Trimestrale di cassa, il Tesoro smentisce l’esigenza di una manovra
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ROMA Altroché prendi tre e paghi
due. L’ultima grande offerta che i
«piazzisti» dei mercati finanziari so-
no riusciti ad inventarsi è, udite udi-
te, gratuita. Ebbene sì, ci sono gesto-
ri che offrono di provare un fondo
senza impegnare una-lira-una (ne-
anche virtuale) per un anno, e se
tutto va bene, allo scadere dei 12
mesi si verseranno le somme dovu-
te, incassando i premi di investi-
mento. Ma non è finita qui. C’è un
conto on-line con tanto di gadget
incorporato: quote di fondi sempre
on-line. Niente male come opera-
zioni di marketing, se non altro per-
ché vantano lunghi anni di esperien-

za alle spalle nei supermercati di tut-
to il paese.

E’ stata l’Azimut a lanciare la
promozione «prova rendimento» ri-
servata alle prime 30mila persone
che decideranno di investire 1.500
euro (tre milioni) in una quota del
fondo «Azimut conservative». Natu-
ralmente si aderisce senza pagare
nulla (altrimenti che offerta sareb-
be?). Se la società realizzerà l'obietti-
vo di rendimento che si propone, il
5%, entro il 31 gennaio 2002, chi ha
sottoscritto il fondo aderendo alla
promozione e vendendolo subito
dopo si metterà in tasca 150.000 li-
re. L’idea è riuscita ad attirare in
sette giorni tremila investitori. Nie-
net male come bilancio di lancio.

Mira invece a cambiare le abitu-

dini degli affezionati della rete la
proposta di Selftrade, il broker
on-line franco-tedesco. A quanto
pare agli italiani piace molto il Borsi-
no virtuale, ma pochissimi si sono
«convertiti» ai fondi su Internet. Co-
sì Selftrade ha pensato bene di accre-
ditare quote di un fondo pari a 150
euro (300mila lire) a chi apre un
conto on-line entro il 15 aprile
2001. Anche qui la risposta non è
mancata: in due settimanehanno
aderito centinaia di persone.

Notizie davvero consolanti,
dunque, sul fronte della finanza
on-line. Spese ridotte al minimo
per gli investitori. Anche in Rete,
come al supermarket, è il caso di
dire che i prodotti te li tirano die-
tro.

Il ministro del Tesoro Vincenzo Visco

in breve...

Lo Stato multa ma non si fa pagare
Relazione della Corte dei Conti
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